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Ricerca per la commissione CULT –  
I settori culturali e creativi nell'Europa 
post COVID-19 – effetti della crisi  
e raccomandazioni strategiche 
Già prima della pandemia da COVID-19 i settori culturali e creativi (SCC) erano caratterizzati da strutture 
organizzative e pratiche di lavoro fragili. Ciò si deve a molteplici fattori, tra cui l'organizzazione 
frammentata delle catene del valore, il lavoro basto su progetti e i modelli di reddito fondati sulla 
proprietà intellettuale (insufficientemente  protetta). 

Ampi segmenti dei SCC sono duramente colpiti dalla crisi da 
COVID-19 

Da quando la pandemia daCOVID-19 è giunta in Europa nella primavera del 2020, i settori culturali e 
creativi sono stati tra quelli maggiormente colpiti. Le misure di contenimento introdotte in tutta 
l'UE hanno prodotto effetti a catena che hanno inciso fortemente sulla situazione economica e sociale 
di tali settori (cfr. Grafico 1)1. Particolarmente colpiti, sono stati i sottosettori che dipendono da uno 
spazio fisico o dalla presenza fisica del pubblico, quali le arti dello spettacolo e il patrimonio culturale. 
Inoltre, la crisi ha posto in evidenza la posizione vulnerabile di molti lavoratori atipici nei SCC, quali 
artisti, liberi professionisti o lavoratori temporanei.  

1 L'analisi degli effetti realizzata nel presente studio riguarda principalmente il periodo marzo-settembre 2020. 

Il presente documento è una sintesi dello 
studio sul tema "I settori culturali e creativi 
nell'Europa post COVID-19 – effetti della crisi 
e raccomandazioni politiche". La versione 
integrale dello studio, disponibile in inglese, 
può essere scaricata al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3jzUNgA 
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Grafico 1: L'impatto della crisi da COVID-19 – effetti a catena 

LEGENDA GRAFICO 1 – Marzo 2020: severe misure di confinamento pervia del COVID-19; sospensione della mobilità internazionale; 
sospensione della produzione e della distribuzione fisica non essenziale; sospensione della vita sociale; opportunità molto limitate 
di produzione/distribuzione/presentazione culturale fisica; riduzione/azzeramento delle opportunità di creare reti di contatti 
professionali; perdita di fonti di reddito per le organizzazioni dei SCC e i settori ausiliari; maggiore unità settoriale; maggior consumo 
di contenuti culturali digitali; perdita di fonti di reddito per lavoratori atipici assunti da organizzazioni; sperimentazione di nuovi 
modelli (commerciali) per raggiungere il pubblico; iniziative settoriali per garantire l'accesso alla cultura. 
Maggio/giugno 2020: misure post confinamento; limitazioni delle opportunità di mobilità internazionale; riapertura di attività non 
essenziali con misure rigorose; misure di distanziamento sociale; ricerca di nuove forme di attività meno colpite dalle misure; 
ristrutturazione delle attività in funzione delle norme di contenimento; ridimensionamento e fallimento/ licenziamento dei 
dipendenti; minor consumo di contenuti culturali a pagamento; sviluppo di nuove competenze (ad esempio digitali); collaborazione 
intra e intersettoriale; innovazione dei modelli d'impresa; fuga dei cervelli tra i lavoratori dei CCS; maggiore precarietà per i lavoratori 
dei CCS; difficoltà di accesso a finanziamenti. 
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Il sostegno strategico è incentrato sulle misure di emergenza, 
non (ancora) sul rilancio e l'innovazione 
La classe politica in Europa ha adottato misure importanti e senza precedenti a sostegno dei SCC 
durante la crisi. Fino all'autunno 20202 le misure pubbliche sono state incentrate principalmente 
sul sostegno emergenziale a breve termine. I sostenitori non pubblici, come le organizzazioni di 
gestione collettiva e le fondazioni, hanno tendenzialmente preferito aiutare i SCC fornendo un 
sostegno in materia di innovazione. Tuttavia, le perdite di reddito previste in questi settori superano di 
gran lunga le misure di sostegno adottate. Inoltre, tra gli aspetti dedicati all'innovazione evidenziati 
nelle misure di emergenza e rilancio è mancata una prospettiva ampia, che andasse oltre le opportunità 
digitali affrontando le (attuali) gravi crisi che interessano i SCC e il loro ruolo nella società in generale 
(ad esempio in materia di salute, ambiente, coesione sociale, solidarietà internazionale ed economia).  

Se basati su sistemi più sostenibili, i settori culturali e creativi 
possono contribuire in modo decisivo all'uscita dell'EU dalla 
crisi 

Sebbene la crisi della COVID-19 continui a incidere pesantemente sui SCC nel 2021, essa offre altresì un 
impulso per accelerare ulteriormente una serie di traiettorie a sostegno di una maggiore 
sostenibilità, emerse durante la crisi o precedentemente. Tenendo conto delle vulnerabilità a più livelli 
che caratterizzavano i settori già prima della pandemia da COVID-19, un ritorno alla "vecchia normalità" 
dopo la crisi non rappresenta un'opzione praticabile. È necessaria una transizione più sistemica in cui 
le pratiche non sostenibili (legate, ad esempio, a situazioni di lavoro vulnerabili o strutture retributive 
fragili) siano sostituite da alternative più sostenibili. Le alternative emerse durante la crisi offrono una 
solida base per ulteriori sviluppi. 

Durante la crisi numerosi lavoratori e organizzazioni dei SCC hanno dimostrato la loro capacità d' 
innovazione sperimentando possibilità alternative, spesso in collaborazione con nuovi partner. 
Quando le misure di confinamento hanno costretto le organizzazioni e i lavoratori autonomi dei SCC a 
interrompere le loro normali attività, molti si sono prontamente adattati a nuovi formati di 
distribuzione digitale, traendone insegnamenti preziosi su cui lavorare ulteriormente. Si è inoltre 
consolidata l'unità settoriale, manifestatasi mediante numerose azioni e movimenti comuni. Tuttavia, 
le opportunità più evidenti che la crisi ha accelerato riguardano il notevole contributo delle 
organizzazioni e dei professionisti dei SCC al benessere dei cittadini, all'innovazione e alla 
coesione sociale.  

Per sfruttare appieno queste opportunità, sarà fondamentale sostenere l'innovazione e la 
sperimentazione. Gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite per il 2030 possono 
fungere da bussola per orientare e sostenere il processo di transizione, poiché fissano ambizioni 
chiare, approvate a livello internazionale, e mobilitano ogni cittadino, organizzazione o istituzione, 
chiamando tutti a contribuire. La crisi ha dimostrato che i SCC sono in grado di diventare un partner 
importante nel contesto dell'impegno dell'UE ad attuare l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite.  

2 L'analisi delle misure di sostegno strategico proposta dal presente studio riguarda il periodo compreso tra marzo e settembre 2020. 
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Il rafforzamento dei settori culturali e creativi richiede impegno 
e investimenti pubblici significativi 

È ora fondamentale sfruttare i nuovi approcci più lungimiranti e svilupparli ulteriormente affinché 
diventino politiche e pratiche sostenibili. La classe politica ha un ruolo importante da svolgere 
nell'accelerare il potenziamento e il consolidamento di questi nuovi approcci, garantendo nel 
contempo la graduale eliminazione di strutture e pratiche non sostenibili nei SCC. A tal fine, abbiamo 
raggruppato le nostre raccomandazioni di azione politica in tre iniziative faro per una ripresa duratura 
e sostenibile di questi settori. Ciascuna è composta da diversi pilastri fondamentali che richiedono 
un'azione politica.  

Oltre alle iniziative faro, raccomandiamo anche che i responsabili delle politiche affrontino una serie 
di questioni trasversali, tra le quali figurano: la sostenibilità ecologica, lo sviluppo delle competenze, 
l'accesso alla ricerca e sviluppo e ai sistemi di innovazione nonché il ripristino della libera circolazione 
e del mercato comune dell'UE. 
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. 
Lo studio (disponibile in inglese) e le sintesi possono essere scaricate al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/3jzUNgA 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione CULT sono 
reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/cult/ 
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